
F
R

A
N

C
O

 
S

IL
V

I

info: paliodelcuoio@tiscali.it cell. 335 7011740

Ristorante - Pizzeria

Via Chiecina, 10
Montopoli in Val d’Arno (PI)
località Marti
Tel. 0571.467829
Cell. 340.1571425
500m uscita Montopoli, direzione Marti-Palaia

chiuso il martedì

Menù tipico toscano
Locale adatto per cerimonie,

party e feste in generale

con giardino all’aperto

Aperto a pranzo
tutti i giorni festivi

oppure per feste
e meeting su prenotazione

anche i giorni feriali

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2011IL TIRRENO VS. CROCE S. MINIATO CASTELFRANCO

 

LA CITTA’
CHE VORREI

Uno scorcio del centro storico di Santa Croce; a destra l’assessore Alessandro Valiani

SANTA CROCE. C’è tanto
da migliorare a Santa Croce,
in fatto di viabilità, decoro, ver-
de pubblico, ma anche e soprat-
tutto nella qualità dei negozi.
A dirlo sono i cittadini che han-
no compilato il questionario
online sul sito “santacro-
ce2020.it”, che sarà attivo fino
a domani.

Uno strumento di comunica-
zione con i cittadini, realizzato
dall’amministrazione comuna-
le e dalla società Simurg, pen-
sato per raccogliere giudizi, va-
lutazioni, idee e proposte per
un rilancio del commercio. Un-
’indagine che, inevitabilmente,
si allarga poi ai problemi della
qualità della vita, dei servizi,
della mobilità, degli spazi pub-
blici. A poche ore dalla chiusu-
ra dei questionari è già possibi-
le tracciare un primo bilancio.

All’iniziativa hanno aderito
centinaia di persone. Di que-
ste, però, solo il 20% si sono di-
chiarati commercianti, mentre
gli altri appartengono alla cate-
goria dei “testimoni privilegia-
ti”, in quanto espressione di
un gruppo o di un’associazio-
ne. Ogni intervistato può sce-
gliere di rispondere in relazio-
ne ad un solo quartiere di San-
ta Croce, oppure solo per Staf-
foli, anche se la stragrande
maggioranza ha scelto di inter-
venire sul centro storico. A
tracciare un quadro negativo
sono soprattutto le domande
sul grado di soddisfazione: il
64% degli intervistati, ad esem-
pio, giudica insufficiente il gra-
do di bellezza e valorizzazione
degli edifici. Numeri pesanti,
soprattutto se tiene presente

che, per ogni quesito, c’è sem-
pre almeno un 30% del campio-
ne che non risponde o non
completa la domanda. Detto
questo, scopriamo che più del
50% dei cittadini si dice “per
niente soddisfatto” degli spazi
verdi e della pulizia, cui va ag-
giunto un 12% che si dichiara
“poco soddisfatto”. Stesso di-
scorso per le isole pedonali (in-
sufficienti per il 61%) e per la
sicurezza urbana (bocciata dal
52%). Parere negativo anche al-
la mobilità: “per niente” soddi-
sfatto il 31%, “poco” il 20, “ab-
bastanza” il 19 (ricordando che

il 30% non ha risposto). Se la
cavano meglio i servizi pubbli-
ci, che incassano l’approvazio-
ne dal 33% dei cittadini. Le per-
centuali si alzano però in posi-
tivo tra i “testimoni privilegia-
ti”, che in maggioranza (fra il
30 e il 40%) si dicono “abba-
stanza” soddisfatti del verde

pubblico, dei servizi e dell’in-
trattenimento culturale.

Le critiche dei cittadini, poi,
non risparmiano i commer-
cianti, soprattutto nei giudizi,
con voto da 1 a 10, richiesti per
determinati parametri: i quat-
tro quinti di coloro che hanno
risposto al quesito sull’offerta

commerciale danno un voto
sotto la sufficienza. Voti bassi
anche per la qualità delle vetri-
ne, delle insegne e dell’illumi-
nazione. In fatto di cortesia, i
negozianti si fermano su una
media del 5, mentre se la cava-
no con un 6 per la qualità dei
prodotti venduti e l’allestimen-
to interno. I santacrocesi, tutta-
via, sembrano andare abba-
stanza fieri dei propri bar e ri-
storanti, che incassano medie
ampiamente sufficienti. Vice-
versa, i voti si abbassano a
maggioranza per l’arredo urba-
no, la pavimentazione e la dota-

zione di parcheggi. Interessan-
te, infine, la scala delle priorità
su cui i cittadini suggeriscono
al sindaco di investire: al pri-
mo punto la pavimentazione di
piazze e marciapiedi, seguita a
poca distanza dalla promozio-
ne del territorio, dalle attività
di animazione e dalle piste ci-
clabili. Per i commercianti, in-
vece, il suggerimento è quello
di puntare sui servizi al clien-
te, sulla formazione del perso-
nale, la promozione e il marke-
ting.

Giacomo Pelfer

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Santa Croce, c’è tanto da migliorare
Le critiche e i suggerimenti dei cittadini nel questionario online del Comune

 
Viabilità, decoro urbano, verde
pubblico, sicurezza e qualità dei
negozi i temi principali affrontati

 
L’OBIETTIVO 

Far nascere tavoli di lavoro e confronto
SANTA CROCE. Il questio-

nario sarà compilabile in for-
ma anonima fino a domani.
L’assessore alle attività pro-
duttive Alessandro Valiani
invita cittadini e commer-
cianti a connettersi al sito
“santacroce2020.it”, anche se
non fa mistero di una certa
delusione. «I cittadini hanno
risposto bene - dice -, alcuni
di loro ci hanno inviato pro-
poste e suggerimenti in for-
ma privata tramite mail. An-
cora pochi invece i commer-
cianti: solo qualche decina
hanno compilato il questio-
nario, nonostante le 270 lette-
re inviate agli esercizi di San-
ta Croce e Staffoli. È soprat-

tutto da loro che ci aspettia-
mo idee e suggerimenti». I ri-
sultati del questionario, in-
fatti, saranno poi utilizzati
per creare dei tavoli di lavo-
ro, che do-
vranno espri-
mersi sulle
proposte rac-
colte dall’in-
dagine onli-
ne. Il risulta-
to finale
sarà la stesu-
ra dei cosid-
detti Pir, i
piani integra-
ti di riqualificazione, parten-
do ovviamente da quello rela-
tivo al centro storico. (gp)

 

IL TRAGUARDO

SANTA CROCE. La firma
del nuovo contratto nazionale
dei lavoratori conciari arriva
intorno alle 15,45 di ieri nella
sede milanese dell’Unic. I rap-
presentanti imprenditoriali e
sindacali, riuniti in plenaria,
hanno sottoscritto l’ipotesi di
accordo che dovrà poi essere
sottoposta alle assemblee dei
lavoratori. Un accordo unita-
rio tra Cgil, Cisl e Uil, che arri-
va in un momento complesso
per il comparto e al termine di
una trattativa che era apparsa
subito in salita fin dal 31 otto-
bre scorso, giorno della scaden-
za del vecchio contratto. Il nuo-
vo accordo, che resterà in vigo-
re fino ad ottobre 2013, prevede
un aumento contrattuale di
105 euro suddivisi in tre tran-
ce: la prima a luglio, la secon-
da a gennaio 2012 e l’ultima a
gennaio 2013. A queste si ag-
giungono 150 euro una tantum
che vanno a coprire il periodo
di vacanza contrattuale dal 1º
novembre ad oggi.

«Complessivamente - spiega
Loris Mainardi della Cgil -, tra
una tantum e aumento contrat-
tuale, il montante porta 231 eu-
ro in più rispetto al vecchio
contratto». Vengono invece ri-
gettate le richieste degli im-
prenditori veneti, in particola-
re la cancellazione dei primi
tre giorni di malattia; al contra-
rio, il nuovo contratto estende
la retribuzione piena nei gior-
ni di malattia anche agli ap-
prendisti. Nel campo dei con-
tratti atipici, poi, viene posto
un freno alle assunzioni in pro-
va: non più di una volta per
ogni singolo lavoratore. La
questione del tetto al 23% per i
contratti a tempo o interinali,
proposta dai sindacati, viene
invece rinviata alla contratta-
zione locale nei singoli distret-
ti.

«Col nuovo contratto - prose-
gue Mainardi - si gettano an-
che le basi per un codice etico
delle aziende. In generale ci
consideriamo sufficientemen-
te soddisfatti per un contratto
che non intacca i diritti dei la-
voratori. Nonostante il difficile
momento per l’industria con-
ciaria, con un calo di produzio-

ne del 17% rispetto al 2009 e
del 6% in meno di occupazio-
ne, siamo riusciti comunque a
portare a casa un contratto di-
gnitoso».

L’assemblea generale Unic.
Ma a tenere banco, anche nel
giorno che sancisce il nuovo
contratto, sono le dichiarazio-
ni del sindaco Vittorio Gabba-

nini sull’assemblea Unic dello
scorso giovedì, al quale il pri-
mo cittadino di San Miniato ha
partecipato insieme al collega
di Santa Croce Osvaldo Ciapo-
ni. Troppo ottimistica, secondo
Gabbanini, la relazione del pre-
sidente uscente di Unic Grazia-
no Balducci (imprenditore san-
tacrocese), bacchettato anche
per non aver fatto alcun riferi-
mento al distretto di Ponte a
Egola. Parole che non sono pia-
ciute al sindaco Osvaldo Ciapo-
ni: «Il distretto conciario tosca-
no - dice - è storicamente identi-
ficato con Santa Croce per la
maggiore densità di aziende
del settore, ma comprende an-
che gli altri 5 comuni del com-
prensorio; si tratta di una
realtà socio-economica con va-

lenza e contenuti sovra comu-
nali. Nell’esame dei macrodati
di area sarebbe improduttivo e
irrilevante parlare di singoli
comuni, e ancora meno di fra-
zioni. I conti e i raffronti si fan-
no per entità omogenee. An-
che gli altri distretti, infatti, so-
no identificati con i comuni ca-
pofila: Arzignano e Solofra».
Sbagliato, secondo Ciaponi, an-
che il riferimento alla trattati-
va per il rinnovo del contratto:
«Com’era noto a tutti, la ver-
tenza si era già positivamente
conclusa ancor prima dell’as-
semblea di giovedì. Non ho rile-
vato, inoltre, un eccessivo otti-
mismo nella relazione di Bal-
ducci. Semmai un senso di
maggiore fiducia alla luce di
dati e numeri che, partendo

dall’esame delle criticità, han-
no messo in luce il ruolo impor-
tante del nostro distretto nella
fase di una ripresa ancora pur-
troppo lenta e incerta». Imme-
diata anche la replica dello
stesso Balducci. «Già nella pri-
ma pagina della relazione sta-
va scritto che “l’ultimo conto
economico è negativo”. Mi
spiace - dice - ma devo smenti-
re quella che mi pare essere
stata una lettura molto frettolo-
sa». In merito alla mancata ci-
tazione di Ponte a Egola, Bal-
ducci sottolinea che «un rap-
porto destinato ad un vasto
orizzonte di lettori, persino ol-
tre confine, deve semplificare
e sintetizzare per prassi e per
necessità».

G.P.

 

Firmato il nuovo contratto dei conciari
L’aumento in busta paga sarà di 105 euro suddivisi in tre tranche

Un operaio in conceria

 
Prevista anche
un’una tantum di

150 euro. Posto
un freno alle assunzioni
in prova: non più di una
volta a lavoratore

Claudio Salvucci
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